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1. Atti di pubblicazione: 
manifesto 
pubblicazione sul B.U.R. 
pubblicazione sul Resto del Carlino 





C O M U N E  d i  S O L A R O L O  

AVVISO DI DEPOSITO 

ADOZIONE DEL PSC 
-  ai  sensi  dell’art.  32 della L.R. 20/2000  e successive  modifiche  ed  integrazioni; 
- visto l’atto di Consiglio Comunale Prot. n. 18 del 16 marzo 2009  
avente per oggetto: “ADOZIONE DEL PIANO STRUTTURALE 
COMUNALE ASSOCIATO DEI COMUNI DELL’AMBITO FAENTINO”

SI RENDE NOTO 

che tutti gli atti del provvedimento saranno depositati in libera visione al pubblico 
presso il  Settore  Sviluppo  Economico e Gestione del Territorio in P.zza 
Gonzaga n° 1 (e per ulteriori informazioni presso i l Settore Territorio in Via Zanelli, 
4 – Faenza), negli  orari di ufficio dal 22 aprile 2009 al   22 giugno 2009  compreso. 
Le eventuali osservazioni, ai sensi delle citate leggi, dovranno 
essere  redatte  in   duplice    copia   di   cui   una  in  bollo, 
corredate    di  elaborati   esplicativi,   dovranno   essere   presentate 

entro il giorno 

22  giugno  2009

Dalla Residenza Municipale, 3 aprile 2009 

IL SEGRETARIO GENERALE                                                  IL RESPONSABILE DEL 
 (Dott.ssa Pamela Costantini)                                               Settore Sviluppo Economico e 
                                                                                                    Gestione del Territorio 
                                                                                               (Geom. Cristina Santandrea)

PIANO STRUTTURALE ASSOCIATO 
DEI COMUNI DELL’AMBITO FAENTINO





triplice copia di cui una in competente bollo (eventuali elabora-
ti grafici compresi).

Il termine per far pervenire le osservazioni è perentorio e
quindi scade improrogabilmente entro le ore 13 del 29/5/2009.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Elena Melloni

COMUNE DI SANT’AGOSTINO (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di deposito di Piano particolareggiato di iniziativa
privata per zona omogenea di tipo C3/a (zona residenziale –
integrata di centro) in Sant’Agostino, località Dosso, adia-
cente alla Via Statale, presentato dalla ditta Società agrico-
la Agriconsult

Il Dirigente del Servizio Urbanistica ed Edilizia privata, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 25, della L.R. 47/78 e successive
modificazioni ed integrazioni avvisa che il Piano particolareg-
giato di iniziativa privata, individuato dalla vigente Variante
generale al PRG come zona omogenea di tipo C3/a (zona resi-
denziale – integrata di centro) in Dosso frazione di
Sant’Agostino contraddistinta al CT del Comune di
Sant’Agostino al foglio 53, mapp. 902, 904, presentato dalla
ditta Società agricola Agriconsult legale rappresentante dott.
Giorgio Padroni in data 21/11/2008, prot. n. 15424 è depositato
in libera visione al pubblico, presso l’Ufficio Segreteria (piano
terra della Sede municipale di Piazza Marconi n. 2), per la dura-
ta di trenta giorni consecutivi dal 31/3/2009 al 29/4/2009 com-
preso, nelle ore di ufficio, domenica e festivi esclusi.

Chiunque può prendere visione del Piano particolareggiato
in oggetto in tutti i suoi elementi e presentare osservazioni entro
il termine dei 30 giorni successivi alla data dell’avvenuto depo-
sito.

Le osservazioni, da presentarsi all’Ufficio Protocollo,
compresi eventuali allegati grafici, devono essere presentate in
triplice copia di cui una in competente bollo (eventuali elabora-
ti grafici compresi).

Il termine per far pervenire le osservazioni è perentorio e
quindi scade improrogabilmente entro le ore 13 del 29/5/2009.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Elena Melloni

COMUNE DI SANT’AGOSTINO (Ferrra)

COMUNICATO

Avviso di deposito di Piano particolareggiato di iniziativa
privata per zona omogenea di tipo C1 (zona residenziale di
nuova espansione) in Sant’Agostino, adiacente a Via Bovina
e Via Bianchetti presentato dalla ditta Giovannina Srl

Il Dirigente del Servizio Urbanistica ed Edilizia privata, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 25, della L.R. 47/78 e successive
modificazioni ed integrazioni avvisa che il Piano particolareg-
giato di iniziativa privata, individuato dalla vigente Variante
generale al PRG come zona omogenea di tipo C1 (zona residen-
ziale di nuova espansione) in Sant’Agostino contraddistinta al
CT del Comune di Sant’Agostino al foglio 42, mapp. 459, 780 e
presentato dalla ditta Giovannina Srl in data 8/10/2008 prot. n.
13149 è depositato in libera visione al pubblico, presso
l’Ufficio Segreteria (piano terra della Sede municipale di Piaz-
za Marconi n. 2), per la durata di trenta giorni consecutivi dal
31/3/2009 al 29/4/2009 compreso, nelle ore di ufficio, domeni-
ca e festivi esclusi.

Chiunque può prendere visione del Piano particolareggiato
in oggetto in tutti i suoi elementi e presentare osservazioni entro

il termine dei 30 giorni successivi alla data dell’avvenuto depo-
sito.

Le osservazioni, da presentarsi all’Ufficio Protocollo,
compresi eventuali allegati grafici, devono essere presentate in
triplice copia di cui una in competente bollo (eventuali elabora-
ti grafici compresi).

Il termine per far pervenire le osservazioni è perentorio e
quindi scade improrogabilmente entro le ore 13 del 29/5/2009.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Elena Melloni

COMUNE DI SANT’AGOSTINO (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di deposito di Piano particolareggiato di iniziativa
privata per zona omogenea di tipo D3 (zona produttiva – ar-
tigianale – commerciale – turistica di espansione) in
Sant’Agostino, in area adiacente a Via del Fantino e Via
dell’Industria presentato dalla ditta Giovannina Srl e Tra-
sportatori Govoni Srl

Il Dirigente del Servizio Urbanistica ed Edilizia privata, ai
sensi per gli effetti dell’art. 25, della L.R. 47/78 e successive
modificazioni ed integrazioni, avvisa che il Piano particolareg-
giato di iniziativa privata, individuato dalla vigente Variante
generale al PRG come zona omogenea di tipo D3 (zona produt-
tiva artigianale commerciale turistica di espansione) in
Sant’Agostino contraddistinta al CT del Comune di
Sant’Agostino al foglio 39, mapp. 396, 397, 398, 399 presenta-
to dalla ditta Giovannina Srl e Trasportatori Govoni Srl in data
19/11/2008 prot. n. 15286 è depositato in libera visione al pub-
blico, presso l’Ufficio Segreteria (piano terra della Sede muni-
cipale di Piazza Marconi n. 2), per la durata di trenta giorni con-
secutivi dal 31/3/2009 al 29/4/2009 compreso, nelle ore di uffi-
cio, domenica e festivi esclusi.

Chiunque può prendere visione del Piano particolareggiato
in oggetto in tutti i suoi elementi e presentare osservazioni entro
il termine dei 30 giorni successivi alla data dell’avvenuto depo-
sito.

Le osservazioni, da presentarsi all’Ufficio Protocollo,
compresi eventuali allegati grafici, devono essere presentate in
triplice copia di cui una in competente bollo (eventuali elabora-
ti grafici compresi).

Il termine per far pervenire le osservazioni è perentorio e
quindi scade improrogabilmente entro le ore 13 del 29/5/2009.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Elena Melloni

COMUNE DI SOLAROLO (Ravenna)

COMUNICATO

Adozione del Piano strutturale associato dei Comuni
dell’ambito faentino

Con atto di Consiglio comunale n. 18 del 16/3/2009 è stato
adottato, ai sensi dell’art. 32 della L.R. 20/00 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, il Piano strutturale associato dei Co-
muni dell’ambito faentino.

Le eventuali osservazioni indirizzate al Sindaco, redatte in
duplice copia di cui una in bollo e corredate di elaborati esplica-
tivi, dovranno essere presentate entro il 22 giugno 2009.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Cristina Santandrea

22-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 70 133
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2. Riserve della Provincia di Ravenna 
(presentate a Faenza ma con valenza sull’intero ambito dei sei Comuni)
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3. Parere motivato della Provincia di Ravenna 
ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 4/2008, L.R. 9/2008 e L.R. 19/2008 
(presentato a Faenza ma con valenza sull’intero ambito dei sei Comuni)
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4. Lettera a firma del Segretario Generale sulle osservazioni pervenute 
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5. Elenco delle osservazioni presentate 
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OSSERVAZIONI PRESENTATE ENTRO IL 22 giugno 2009 

Numero Prot. Gen. Data Titolare Ubicazione osservazione 

1 2783 12/05/2009 Guerrini Anna Maria e Guerrini Domenica Via Madonna della Salute 

2 3241 29/05/2009 Geom. Manuel Santandrea per Bassi Adelmo ed Elisa Via Madonna della Salute 

3 3303 30/05/2009 Bucci Domenico, Germano, Verdiana, Wanda Via Madonna della Salute 

4 3456 08/06/2009 
Panzavolta Fabio per “Uniti per Solarolo” – Zanotti Giuseppe per 
“Solarolesi per il domani” – Zacchini Ermanno per “Rifondazione 
Comunista” 

Via Canaletta 

5 3470 09/06/2009 Federazione Provinciale Coldiretti di Ravenna – Sez. di Faenza NdA 

6 3648 17/06/2009 Dalmonte Nadia Loc. Castelnuovo 

7 3658 18/06/2009 Pini Davide Via Molinello 

8 3691 19/06/2009 Zannoni Ettore – Zannoni Gianluca leg. rappr. Ditta “TRANS 
LINE srl” Via Canalvecchio 

9 3692 19/06/2009 Farolfi Giovanni Via Larga 

10 3742 22/06/2009 Monducci Sandra e Vignali Vittorio Via Felisio 

OSSERVAZIONI PRESENTATE DOPO IL 22 giugno 2009 

Numero Prot. Gen. Data Titolare Ubicazione osservazione 

1 FT 3783 24/06/2009 Tavolo delle Associazioni imprenditoriali faentine GENERALE 

2 FT 6923 21/11/2009 Ufficio Tecnico del comune di Solarolo GENERALE 

3 FT 7195 02/12/2009 Comune di Solarolo Casello Autostr. loc. Castelnuovo 

OSSERVAZIONI PRESENTATE AL COMUNE DI FAENZA MA DI COMPETENZA 
DEL COMUNE DI SOLAROLO 

Numero 
Faenza

Prot. Gen. 
Faenza Data Faenza Titolare Ubicazione osservazione 

7 FT 2776 25/06/2009 Giordano Fagnocchi area in Comune di Solarolo 

21 FT 4578 23/10/2009 Comune di Solarolo e Comune di Castel Bolognese Casello Autostr. loc. Castelnuovo 

OSSERVAZIONI PRESENTATE AL COMUNE DI FAENZA,  
CON VALENZA SULL’INTERO AMBITO DEI SEI COMUNI,  

MA IN PARTE DI COMPETENZA DEL COMUNE DI SOLAROLO 

Numero 
Faenza

Prot. Gen. 
Faenza Data Faenza Titolare Ubicazione osservazione 

5 FT 2756 25/06/2009 Coldiretti RA, CIA, COPAGRI GENERALE 



Piano Strutturale Comunale Associato – Relazione Generale di Controdeduzione - COMUNE DI SOLAROLO

OSSERVAZIONI PRESENTATE AL COMUNE DI FAENZA MA CON VALENZA 
SULL’INTERO AMBITO DEI SEI COMUNI 

Numero 
Faenza

Prot.Gen. 
Faenza

Data
Faenza Titolare Ubicazione osservazione 

17 2662 22/06/2009 Settore LL.PP. - Comune di Faenza V.Ospitalacci-V.S.Orsola 

19 2667 23/06/2009 VERDI FAENZA GENERALE 

32 2694 23/06/2009 Collegio dei Geometri di RA GENERALE 

35 2697 23/06/2009 Gruppo Consiliare Rifondazione Comunista GENERALE 

37 2699 23/06/2009 Gruppo Consiliare FORZA ITALIA GENERALE 

39 2701 23/06/2009 Soprintendenza Archeologica dell'Emilia Romagna Cartografia della tutela archeologica  

4 FT 2755 25/06/2009 Ordine degli Ingegneri GENERALE 

6 FT 2775 25/06/2009 Vincenzo Galassini - Capo gruppo PDL GENERALE 

9 FT 3016 10/07/2009 ARPA GENERALE 

23 FT 4608 27/10/2009 Comune di Solarolo NdA 

25 FT 4705 30/10/2009 Confartigianato GENERALE 
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6. Controdeduzione alle riserve della Provincia di Ravenna 





Presentata da: Provincia di Ravenna
Residente a:    Piazza Caduti per la Libertà 2/4

INDIVIDUAZIONE AREA OSSERVATA RIFERIMENTI PSC 
GENERALE

Sintesi delle riserve della Provincia di Ravenna 
Le riserve della Provincia, formulate in allegato alla Delibera di Giunta Provinciale n. 341 del 01/07/2009 rilevano 
quanto segue: 
1_ La disciplina dei centri storici, in riferimento alla Relazione Illustrativa di PSC pag. 52 e pag. 68, è materia di RUE 

e non di POC. 
2_ L'art. 3 comma 2 delle Norme di Attuazione di PSC prevede che l'apposizione di vincoli e tutele derivanti da Piani 

sovraordinati comporti l'aggiornamento degli elaborati di Piano e che tale aggiornamento venga recepito con 
Delibera del Consiglio comunale; si ritiene che il procedimento di modifica del PSC non possa seguire tale iter, ma 
debba seguire le procedure indicate dall'art.32 della L.R. 20/2000, è necessario un rinvio alle disposizioni di Legge 
ed, in subordine, l'eliminazione del sopraccitato articolo. 

3_ Il Piano, sia in Relazione che in Normativa riporta indici edificatori senza riportarne la definizione. Al fine di dare 
maggiore trasparenza e precisione allo strumento si chiede di riportare la definizione dei parametri citati. 

4_ La Provincia, relativamente alle tavole di progetto relative agli Aspetti Strutturanti e nell’ottica di garantire la 
corretta applicazione dell’art. 7 delle Norme di Attuazione evidenzia i seguenti aspetti: 
a) i corridoi per la viabilità di progetto sono da intendersi quali simboli grafici finalizzati ad indicare l’esigenza di un 

intervento infrastrutturale e non come precise zonizzazioni delle aree di sedime delle infrastrutture; va inoltre 
ribadito che i corridoi, come correttamente già riportato nelle Norme di Attuazione, “non sono soggetti a vincoli 
di inedificabilità ma, in attesa della definizione del progetto infrastrutturale, l’edificazione dovrà tenere conto 
degli obiettivi di PSC.”

b) la Provincia segnala che, a titolo esemplificativo, all’adeguamento della SP 29 “Di Lugo”, in prossimità 
dell’innesto con la via Emilia, deve essere garantito uno spettro di possibilità più ampio rispetto a quello riportato 
nella tavola di Piano corrispondente fino a ricomprendere l’attuale sede stradale. 

5_ In riferimento all’elaborato di progetto riguardante il Comune di Castel Bolognese tav. 3_6 Aspetti Strutturanti, la 
Provincia evidenzia la necessità di dare continuità alla viabilità provinciale (in particolare la SP Canale di Solarolo) 
in quanto la continuità rappresentata dalla circonvallazione di Castel Bolognese non garantisce una tempistica certa 
rispetto alla realizzazione del futuro collegamento. 

CONTRODEDUZIONE
Alle riserve della Provincia si risponde nei seguenti termini: 

1_ A pag. 52 della Relazione illustrativa di PSC viene precisato che la disciplina dei centri storici non è da coordinare 
ed approfondire nel POC, bensì nel RUE (All.1). La stessa modifica viene apportata anche a pag. 68 sostituendo “gli 
indirizzi per il POC” con “gli indirizzi per il RUE” (All.2).

2_ Nelle Norme di Attuazione di PSC, l’art.3 comma 2 ultimo capoverso (“L’aggiornamento conseguente viene recepito 
formalmente con delibera del Consiglio comunale”), che introduceva procedure semplificate per l’adeguamento del 
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PSC viene eliminato rinviando in questo modo alla legislazione vigente in materia (Regionale e Provinciale) l’esatta 
modalità per intervenire sul PSC approvato (All.3). L’art.32 bis della L.R. 20/2000 recentemente modificata stabilisce 
quale deve essere il procedimento da seguire per le varianti specifiche di PSC.   

3_ Sia nella Relazione Illustrativa che nelle Norme di Attuazione del PSC (art. 14 Perequazione) è riportato l’indice 
edificatorio in mq/mq senza riportarne la definizione precisa; premesso che la definizione sarà oggetto di 
approfondimento nel RUE, sin da ora si assume l’indirizzo che le modalità di calcolo dell’indice si baseranno sul 
rapporto fra Superficie Utile Lorda e Superficie Territoriale, specificando che le definizioni di SUL (Superficie Utile 
Lorda) e di Superficie Territoriale (S.T.) discendono sostanzialmente (fatte salve le modifiche del RUE) da quanto già 
disciplinato dal vigente PRG di Faenza agli artt. 2.6 e 2.16 delle Norme di Attuazione vigenti. L’indice edificatorio 
riservato agli “ambiti puntuali di riqualificazione rappresentati da edifici incompatibili da demolire” viene invece calcolato 
in relazione alla SUL esistente e di cui è prevista la demolizione. Le sigle SU riportate in relazione (All.4) e normativa 
(All.5) vengono sostituite con le sigle SUL (Superficie Utile Lorda). 

4_ All’art. 7 delle Norme di Attuazione di PSC è chiaramente riportato che i corridoi per la viabilità di progetto non sono 
soggetti a vincoli di inedificabilità, ma in attesa della definizione del progetto infrastrutturale, l’edificazione dovrà tenere
conto degli obiettivi del PSC. La Provincia, nell’ottica di garantire la corretta applicazione di tale norma evidenzia due 
aspetti:
a) il corridoio per la viabilità di progetto è da intendersi quale simbolo grafico e non come precisa zonizzazione 

dell’area; 
b) riguardo l’adeguamento della SP 29 “Di Lugo” in prossimità dell’innesto con la via Emilia è necessario garantire alla 

futura fase progettuale uno spettro di possibilità più ampio fino a ricomprendere l’attuale sede stradale. 
Si condividono entrambe le riserve e si risponde nei seguenti termini: 
a) l’art. 7 comma 1 delle Norme di Attuazione viene integrato nel seguente modo: “I corridoi per la viabilità sono 

finalizzati esclusivamente ad indicare l’esigenza di un intervento infrastrutturale e non rappresentano con esattezza 
l’area di possibile sedime dell’infrastruttura che sarà decisa nel POC.” (All.6)

b) la scheda di Valsat Comune di Faenza: ambito 06_Via Lughese – Via Emilia, proprio in virtù della complessità della 
trasformazione urbanistica specifica attribuisce al progetto della viabilità (e alle sue possibili varianti) un valore 
preminente rispetto alle possibilità edificatorie; infatti queste ultime sono funzionali a questo importante progetto di 
viabilità e subordinate, come riporta la scheda di Valsat nel paragrafo “Minime dotazioni territoriali”, alla preventiva 
risoluzione di ogni aspetto infrastrutturale. 

5_ Quanto evidenziato dalla Provincia è totalmente condivisibile ed è argomento non limitato a Castel Bolognese, 
bensì a tutte le nuove infrastrutture fiancheggiate da ambiti soggetti a potenziale trasformazione. 
Come principio generale la viabilità esistente continua ad esplicare completamente le sue funzioni fino a quando il 
progetto di trasformazione (edilizio ed infrastrutturale) non sarà approvato dagli enti proprietari delle infrastrutture 
esistenti e non avrà risolto ogni criticità. In particolare, con riferimento all’elaborato di progetto tav. 3_6 Aspetti 
Strutturanti e alla scheda di Valsat n.8 (Nuova circonvallazione – Ferrovia) riguardante il Comune di Castel Bolognese, 
si evidenzia come la trasformazione dell’area sia subordinata alla “partecipazione, per una quotaparte stabilita dal 
POC, alla realizzazione del tratto, corrispondente all’ambito urbano, della circonvallazione e della sua sistemazione 
ambientale all’interno di un sistema alberato.” 
Il PSC, in questo modo, assicura in via prioritaria il mantenimento e la continuità della viabilità esistente, che potrà 
subire modifiche solo dopo l’approvazione di un progetto condiviso con gli Enti proprietari e a cui gli utilizzi edificatori 
sono subordinati. 



PSC2009 Comune di Faenza – Controdeduzione alle riserve della Provincia

Stato adottato 

3.2   I progetti di rilievo pubblico: la concretezza 

[...]

Nell’ambito di tali previsioni, il PSC, facendo proprie le discipline dei PRG vigenti, 

conferma le parti del tessuto storico urbano prive di caratteri storico-architettonici, 

culturali e testimoniali, ma incentiva l’eliminazione degli elementi incongrui e il  

miglioramento della qualità urbanistica ed edilizia. 

I principi a) – b) – c) sono ritagliati sulla città storica e sul suo impianto originario, 

essendo anacronistica la conservazione delle affrettate e incongrue riedificazioni 

conseguenti alle demolizioni belliche. 

Gli interventi devono riguardare le parti di immobili prive di valore storico; per ragioni 

prevalenti di interesse pubblico, rappresentato in questo caso dalla percezione della 

scena urbana storica, nella sua configurazione più vicina all’impianto originario, il  

PSC prevede, a livello di indirizzo, i seguenti interventi, a specificazione dei punti a) - 

b) - c), da coordinare e approfondire nel POC:

- Riqualificazione dei cortili privi di valore storico 

Da effettuare attraverso la riplasmazione [...] 

Stato controdedotto 

3.2   I progetti di rilievo pubblico: la concretezza 

[...]

Nell’ambito di tali previsioni, il PSC, facendo proprie le discipline dei PRG vigenti, 

conferma le parti del tessuto storico urbano prive di caratteri storico-architettonici, 

culturali e testimoniali, ma incentiva l’eliminazione degli elementi incongrui e il  

miglioramento della qualità urbanistica ed edilizia. 

I principi a) – b) – c) sono ritagliati sulla città storica e sul suo impianto originario, 

essendo anacronistica la conservazione delle affrettate e incongrue riedificazioni 

conseguenti alle demolizioni belliche. 

Gli interventi devono riguardare le parti di immobili prive di valore storico; per ragioni 

prevalenti di interesse pubblico, rappresentato in questo caso dalla percezione della 

scena urbana storica, nella sua configurazione più vicina all’impianto originario, il  

PSC prevede, a livello di indirizzo, i seguenti interventi, a specificazione dei punti a) - 

b) - c), da coordinare e approfondire nel RUE:

- Riqualificazione dei cortili privi di valore storico 

Da effettuare attraverso la riplasmazione [...] 

All.1
PSC PROGETTO_RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

PSC PROGETTO_RELAZIONE ILLUSTRATIVA 



PSC2009 Comune di Faenza – Controdeduzione alle riserve della Provincia

Stato adottato 

4.1   Sistema insediativo storico 

[...]

Gli indirizzi per il POC, per disciplinare gli interventi diretti, sono contenuti al punto 3.2 

della presente relazione. 

Un ulteriore indirizzo generale, al fine di esaltare le potenzialità dei centri storici con le 

varie componenti urbanistiche, edilizie ed economiche, è quello della redazione di 

coerenti PPiani Strategici, dal forte contenuto [...] 

Stato controdedotto 

4.1   Sistema insediativo storico 

[...]

Gli indirizzi per il RUE, per disciplinare gli interventi diretti, sono contenuti al punto 3.2 

della presente relazione. 

Un ulteriore indirizzo generale, al fine di esaltare le potenzialità dei centri storici con le 

varie componenti urbanistiche, edilizie ed economiche, è quello della redazione di 

coerenti PPiani Strategici, dal forte contenuto [...] 

All.2
PSC PROGETTO_RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

PSC PROGETTO_RELAZIONE ILLUSTRATIVA 



PSC2009 Comune di Faenza – Controdeduzione alle riserve della Provincia

Stato adottato 

Art. 3 Efficacia e norme transitorie 

[...]
2. Modifiche. Le disposizioni del PSC possono essere rese inapplicabili da 
disposizioni legislative di strumenti sovraordinati. L’apposizione di vincoli e tutele 
con valore conformativo dopo l’approvazione del PSC, qualora derivanti da piani 
sovraordinati, nel solo caso in cui questi si esprimano attraverso prescrizioni, 
comporta l’aggiornamento degli elaborati del PSC. L’aggiornamento conseguente 
viene recepito formalmente con delibera del Consiglio comunale.

3. Continuità degli strumenti urbanistici. Fino alla adozione del RUE e del POC [...] 

Stato controdedotto 

Art. 3 Efficacia e norme transitorie 

[...]
2. Modifiche. Le disposizioni del PSC possono essere rese inapplicabili da 
disposizioni legislative di strumenti sovraordinati. L’apposizione di vincoli e tutele 
con valore conformativo dopo l’approvazione del PSC, qualora derivanti da piani 
sovraordinati, nel solo caso in cui questi si esprimano attraverso prescrizioni, 
comporta l’aggiornamento degli elaborati del PSC. 

3. Continuità degli strumenti urbanistici. Fino alla adozione del RUE e del POC [...] 

All.3
5_NORME DI ATTUAZIONE 

5_NORME DI ATTUAZIONE 



PSC2009 Comune di Faenza – Controdeduzione alle riserve della Provincia

Stato adottato 
3.1   Le strategie urbanistiche: la prospettiva 

[...]
In ragione di precise strategie territoriali, il PSC riconosce ad alcune situazioni una 
capacità edificatoria da utilizzare prevalentemente a distanza: negli ambiti per nuovi 
insediamenti, in aree a edificabilità ridotta, nelle zone urbane dove sono previsti 
incentivi. L’intervallo di variazione dell’indice che spetta ai proprietari è: 

- acquisizione di aree per 
 servizi pubblici        0,03 ÷ 0,06 mq/mq 

- ampliamento di pertinenze 
 stradali, piste, viali, ecc.         0,08 ÷ 0,12 mq/mq 

- aree private da attrezzare 
 per dotazioni ecologiche, ambientali 
 e mitigazioni paesaggistiche    0,01 ÷ 0,012 mq/mq 

- ambiti puntuali di riqualificazione 
 rappresentati da edifici 
 incompatibili da demolire                                                 0,12 ÷ 0,20 mq/mq 

                    (rispetto alla SU esistente) 

Per conseguire gli obiettivi del PSC l’Amministrazione si riserva la possibilità di 
assegnare in sede di formazione del POC, oltre alla edificabilità privata e pubblica, 
una quota di edificabilità premiale. 

Nuovo Ambito Indice privato*  
Indice premiale/ 

Accoglienza/ 
Qualità* 

Indice pubblico* TOTALE INDICE* 

A12 0,10 ÷ 0,14 0,10 ÷ 0,15 0,06 ÷ 0,10 0,26 ÷ 0,39 

A13–A14 0,22 ÷ 0,25 0,02 ÷ 0,05 0,06 ÷ 0,10 0,30 ÷ 0,40 

*Gli indici sono espressi in mq/mq 

L’indice privato, calcolato su tutta l’area, va concentrato in un ambito territoriale 
parziale.
L’indice premiale, da associare anche alla previsione di funzioni pregiate è finalizzato 
prevalentemente a favorire il trasferimento di volumi da altre aree, incentivare la 
qualità sociale, insediativa ed ecologica di cui al successivo punto 4.5. 
L’indice pubblico che può essere oggetto di trasferimento, con le relative aree, è 
finalizzato prevalentemente al raggiungimento degli obiettivi riferiti alla qualità sociale, 
per favorire il trasferimento di volumi da altre aree e quale patrimonio disponibile per 
importanti strategie di interesse pubblico sul tema della casa e della ricettività.  
E’, altresì, facoltà dell’Amministrazione comunale, effettuate le opportune valutazioni 
in sede di POC, rinunciare alle capacità edificatorie generate dall’indice pubblico 
negli ambiti A12 – A13 – A14.  
A fronte di tale eventuale cambiamento di destinazione dei diritti edificatori, al 
soggetto attuatore verrà richiesta una contribuzione alle dotazioni territoriali in termini 
di suoli, opere, servizi o superfici utili. 
Fermo restando l’indice totale, la ripartizione potrà essere oggetto di puntuali 
valutazioni nel POC e potrà anche essere oggetto di parziale revisione qualora, nel 
periodo di validità del PSC si verifichino significative e documentate modifiche del 
quadro economico. 
[...]

All.4
PSC PROGETTO_RELAZIONE ILLUSTRATIVA 



PSC2009 Comune di Faenza – Controdeduzione alle riserve della Provincia

Stato controdedotto 
3.1   Le strategie urbanistiche: la prospettiva 

[...]
In ragione di precise strategie territoriali, il PSC riconosce ad alcune situazioni una 
capacità edificatoria da utilizzare prevalentemente a distanza: negli ambiti per nuovi 
insediamenti, in aree a edificabilità ridotta, nelle zone urbane dove sono previsti 
incentivi. L’intervallo di variazione dell’indice che spetta ai proprietari è: 

- acquisizione di aree per 
 servizi pubblici         0,03 ÷ 0,06 mq/mq*

- ampliamento di pertinenze 
 stradali, piste, viali, ecc.       0,08 ÷ 0,12 mq/mq*

- aree private da attrezzare 
 per dotazioni ecologiche, ambientali 
 e mitigazioni paesaggistiche    0,01 ÷ 0,012 mq/mq*

- ambiti puntuali di riqualificazione 
 rappresentati da edifici 
 incompatibili da demolire                                                   0,12 ÷ 0,20 mq/mq 

                    (di SUL rispetto alla SUL esistente) 

Per conseguire gli obiettivi del PSC l’Amministrazione si riserva la possibilità di 
assegnare in sede di formazione del POC, oltre alla edificabilità privata e pubblica, 
una quota di edificabilità premiale. 

Nuovo Ambito Indice privato*  
Indice premiale/ 

Accoglienza/ 
Qualità* 

Indice pubblico* TOTALE INDICE* 

A12 0,10 ÷ 0,14 0,10 ÷ 0,15 0,06 ÷ 0,10 0,26 ÷ 0,39 

A13–A14 0,22 ÷ 0,25 0,02 ÷ 0,05 0,06 ÷ 0,10 0,30 ÷ 0,40 

*Gli indici sono espressi in mq di SUL/mq di ST

L’indice privato, calcolato su tutta l’area, va concentrato in un ambito territoriale 
parziale.
L’indice premiale, da associare anche alla previsione di funzioni pregiate è finalizzato 
prevalentemente a favorire il trasferimento di volumi da altre aree, incentivare la 
qualità sociale, insediativa ed ecologica di cui al successivo punto 4.5. 
L’indice pubblico che può essere oggetto di trasferimento, con le relative aree, è 
finalizzato prevalentemente al raggiungimento degli obiettivi riferiti alla qualità sociale, 
per favorire il trasferimento di volumi da altre aree e quale patrimonio disponibile per 
importanti strategie di interesse pubblico sul tema della casa e della ricettività.  
E’, altresì, facoltà dell’Amministrazione comunale, effettuate le opportune valutazioni 
in sede di POC, rinunciare alle capacità edificatorie generate dall’indice pubblico 
negli ambiti A12 – A13 – A14.  
A fronte di tale eventuale cambiamento di destinazione dei diritti edificatori, al 
soggetto attuatore verrà richiesta una contribuzione alle dotazioni territoriali in termini 
di suoli, opere, servizi o superfici utili. 
Fermo restando l’indice totale, la ripartizione potrà essere oggetto di puntuali 
valutazioni nel POC e potrà anche essere oggetto di parziale revisione qualora, nel 
periodo di validità del PSC si verifichino significative e documentate modifiche del 
quadro economico. 
[...]

All.4
PSC PROGETTO_RELAZIONE ILLUSTRATIVA 



PSC2009 Comune di Faenza – Controdeduzione alle riserve della Provincia

Stato adottato 
Art. 14  Perequazione 
[...]
3. Indici. In ragione di precise strategie territoriali, il PSC riconosce ad alcune 
situazioni una capacità edificatoria da utilizzare prevalentemente a distanza: negli 
ambiti per nuovi insediamenti, in aree a edificabilità ridotta, nelle zone urbane dove 
sono previsti incentivi. L’intervallo di variazione dell’indice che spetta ai proprietari è: 

- acquisizione di aree per 
 servizi pubblici         0,03 ÷ 0,06 mq/mq 

- ampliamento di pertinenze 
 stradali, piste, viali, ecc.        0,08 ÷ 0,12 mq/mq 

- aree private da attrezzare 
 per dotazioni ecologiche, ambientali 
 e mitigazioni paesaggistiche     0,01 ÷ 0,012 mq/mq 

- ambiti puntuali di riqualificazione 
 rappresentati da edifici 
 incompatibili da demolire                                                  0,12 ÷ 0,20 mq/mq 

                 (rispetto alla SU esistente) 

Fatto salvo quanto stabilito dalla VALSAT, per conseguire gli obiettivi del PSC 
l’Amministrazione si riserva la possibilità di assegnare in sede di formazione del 
POC, oltre alla edificabilità privata e pubblica, una quota di edificabilità premiale. 

Nuovo
Ambito

Indice privato*  
Indice premiale/ 

Accoglienza/ 
Qualità* 

Indice pubblico* 
TOTALE
INDICE* 

A12 0,10 ÷ 0,14 0,10 ÷ 0,15 0,06 ÷ 0,10 0,26 ÷ 0,39 

A13–A14 0,22 ÷ 0,25 0,02 ÷ 0,05 0,06 ÷ 0,10 0,30 ÷ 0,40 

*Gli indici sono espressi in mq/mq 

L’indice privato, calcolato su tutta l’area, va concentrato in un ambito territoriale 
parziale.
L’indice premiale, da associare anche alla previsione di funzioni pregiate è 
finalizzato prevalentemente a favorire il trasferimento di volumi da altre aree, 
incentivare la qualità sociale, insediativa ed ecologica di cui al precedente art. 9. 
L’indice pubblico che può essere oggetto di trasferimento con le relative aree, è 
finalizzato prevalentemente al raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 9 comma 
2 (La qualità sociale), per favorire il trasferimento di volumi da altre aree e quale 
patrimonio disponibile per importanti strategie di interesse pubblico sul tema della 
casa e della ricettività.
E’ altresì facoltà dell’Amministrazione comunale, effettuate le opportune valutazioni 
in sede di POC, rinunciare alle capacità edificatorie generate dall’indice pubblico 
negli ambiti A12 – A13 – A14.  
A fronte di tale eventuale cambiamento di destinazione dei diritti edificatori, al 
soggetto attuatore verrà richiesta una contribuzione alle dotazioni territoriali in 
termini di suoli, opere, servizi o superfici utili. 
Fermo restando l’indice totale, la ripartizione potrà essere oggetto di puntuali 
valutazioni nel POC e potrà anche essere oggetto di parziale revisione qualora, nel 
periodo di validità del PSC si verifichino significative e documentate modifiche del 
quadro economico. [...] 

All.5
5_NORME DI ATTUAZIONE 



PSC2009 Comune di Faenza – Controdeduzione alle riserve della Provincia

Stato controdedotto 
Art. 14  Perequazione 
[...]
3. Indici. In ragione di precise strategie territoriali, il PSC riconosce ad alcune 
situazioni una capacità edificatoria da utilizzare prevalentemente a distanza: negli 
ambiti per nuovi insediamenti, in aree a edificabilità ridotta, nelle zone urbane dove 
sono previsti incentivi. L’intervallo di variazione dell’indice che spetta ai proprietari è: 

- acquisizione di aree per 
 servizi pubblici        0,03 ÷ 0,06 mq/mq*

- ampliamento di pertinenze 
 stradali, piste, viali, ecc.       0,08 ÷ 0,12 mq/mq*

- aree private da attrezzare 
 per dotazioni ecologiche, ambientali 
 e mitigazioni paesaggistiche    0,01 ÷ 0,012 mq/mq*

- ambiti puntuali di riqualificazione 
 rappresentati da edifici 
 incompatibili da demolire                                                  0,12 ÷ 0,20 mq/mq 

                                                                     (di SUL rispetto alla SUL esistente) 

Fatto salvo quanto stabilito dalla VALSAT, per conseguire gli obiettivi del PSC 
l’Amministrazione si riserva la possibilità di assegnare in sede di formazione del 
POC, oltre alla edificabilità privata e pubblica, una quota di edificabilità premiale. 

Nuovo
Ambito

Indice privato*  
Indice premiale/ 

Accoglienza/ 
Qualità* 

Indice pubblico* 
TOTALE
INDICE* 

A12 0,10 ÷ 0,14 0,10 ÷ 0,15 0,06 ÷ 0,10 0,26 ÷ 0,39 

A13–A14 0,22 ÷ 0,25 0,02 ÷ 0,05 0,06 ÷ 0,10 0,30 ÷ 0,40 

*Gli indici sono espressi in mq di SUL/mq di ST

L’indice privato, calcolato su tutta l’area, va concentrato in un ambito territoriale 
parziale.
L’indice premiale, da associare anche alla previsione di funzioni pregiate è 
finalizzato prevalentemente a favorire il trasferimento di volumi da altre aree, 
incentivare la qualità sociale, insediativa ed ecologica di cui al precedente art. 9. 
L’indice pubblico che può essere oggetto di trasferimento con le relative aree, è 
finalizzato prevalentemente al raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 9 comma 
2 (La qualità sociale), per favorire il trasferimento di volumi da altre aree e quale 
patrimonio disponibile per importanti strategie di interesse pubblico sul tema della 
casa e della ricettività.
E’ altresì facoltà dell’Amministrazione comunale, effettuate le opportune valutazioni 
in sede di POC, rinunciare alle capacità edificatorie generate dall’indice pubblico 
negli ambiti A12 – A13 – A14.  
A fronte di tale eventuale cambiamento di destinazione dei diritti edificatori, al 
soggetto attuatore verrà richiesta una contribuzione alle dotazioni territoriali in 
termini di suoli, opere, servizi o superfici utili. 
Fermo restando l’indice totale, la ripartizione potrà essere oggetto di puntuali 
valutazioni nel POC e potrà anche essere oggetto di parziale revisione qualora, nel 
periodo di validità del PSC si verifichino significative e documentate modifiche del 
quadro economico. [...] 

All.5
5_NORME DI ATTUAZIONE 



PSC2009 Comune di Faenza – Controdeduzione alle riserve della Provincia

Stato adottato 

Art. 7  Infrastrutture per l’urbanizzazione degli insediamenti 

1. Ambiti e reti infrastrutturali, attrezzature tecnologiche. Sono le parti del territorio 
occupate da infrastrutture ferroviarie e viarie che, unitamente alle relative fasce di 
rispetto e ai corridoi per la viabilità di progetto, compongono lo spazio per la 
viabilità nonché dalle principali attrezzature tecnologiche; sono descritte, 
unitamente ai principali standard di riferimento, al punto 3.2 (I progetti di rilievo 
pubblico: la concretezza) e al punto 4.4 (Dotazioni territoriali) della Relazione 
Illustrativa. I corridoi per la viabilità di progetto non sono soggetti a vincoli di 
inedificabilità ma, in attesa della definizione del progetto infrastrutturale, 
l’edificazione dovrà tenere conto degli obiettivi del PSC. 

2. Obiettivi e prestazioni. In questi ambiti il PSC promuove [...]

Stato controdedotto 

Art. 7  Infrastrutture per l’urbanizzazione degli insediamenti 

1. Ambiti e reti infrastrutturali, attrezzature tecnologiche. Sono le parti del territorio 
occupate da infrastrutture ferroviarie e viarie che, unitamente alle relative fasce di 
rispetto e ai corridoi per la viabilità di progetto, compongono lo spazio per la 
viabilità nonché dalle principali attrezzature tecnologiche; sono descritte, 
unitamente ai principali standard di riferimento, al punto 3.2 (I progetti di rilievo 
pubblico: la concretezza) e al punto 4.4 (Dotazioni territoriali) della Relazione 
Illustrativa. I corridoi per la viabilità di progetto non sono soggetti a vincoli di 
inedificabilità ma, in attesa della definizione del progetto infrastrutturale, 
l’edificazione dovrà tenere conto degli obiettivi del PSC. 
I corridoi per la viabilità sono finalizzati esclusivamente ad indicare l’esigenza di un 
intervento infrastrutturale e non rappresentano con esattezza l’area di possibile 
sedime dell’infrastruttura che sarà decisa nel POC.

2. Obiettivi e prestazioni. In questi ambiti il PSC promuove [...]

All.6
5 NORME DI ATTUAZIONE 
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Piano Strutturale Comunale Associato – Relazione Generale di Controdeduzione - COMUNE DI SOLAROLO

7. Dichiarazione di sintesi al parere motivato della Provincia di Ravenna 
ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 4/2008, L.R. 9/2008 e L.R. 19/2008 





Presentata da: Provincia di Ravenna
Residente a:    Piazza Caduti per la Libertà 2/4

INDIVIDUAZIONE AREA OSSERVATA RIFERIMENTI PSC 
GENERALE

Sintesi del parere motivato della Provincia di Ravenna 
(ai sensi del D. Lgs 4/2008, della L.R. 9/2008 e della L.R. 19/2008) 

A) La Giunta Provinciale, con propria Deliberazione n. 477 del 07/10/2009, ha espresso parere favorevole relativamente 
alla verifica di compatibilità del PSC dell’Ambito faentino con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui 
all’art.15 della L.R. 09/2008 e che tale parere favorevole è legato alle condizioni espresse dal Settore Ambiente e 
Suolo della Provincia stessa riportate nel “Considerato” del parere motivato, inviato ai Comuni dell’Ambito faentino 
con lettera protocollo 87547 del 27/10/2009, che possono riassumersi nei seguenti punti: 
1) Carta geolitologica (scala 1:50.000) tav.B.2.1 Quadro Conoscitivo: vengono elencati alcuni aspetti, come ad 

esempio il rapporto arenaria/pelite nella Formazione Marnoso-Arenacea, la Formazione Gessoso-Solfifera 
(cartografata insieme alla Formazione a Colombacci) e i subsintemi nelle alluvioni antiche dell’alta pianura, che 
meritano di essere approfonditi nei piani urbanistici di dettaglio; 

2) Carta geomorfologica (scala 1:50.000) tav.B.2.2 Quadro Conoscitivo: vengono indicati alcuni aspetti da 
approfondire nei piani urbanistici di dettaglio; tali aspetti specifici riguardano la tipologia delle frane, dei depositi di 
versante e dei terrazzi alluvionali nonché la necessità di considerare le cave o le ex cave; 

3) Carta idrogeologica (scala 1:50.000) tav.B.2.3 Quadro Conoscitivo: vengono richiesti chiarimenti riguardo ad una 
ipotetica incongruenza quando si afferma che i terreni praticamente impermeabili sono “correlati con importanti 
acquiferi sotterranei”; 

4) Carta della pericolosità idrogeologica (scala 1:50.000) tav.B.3.1 Quadro Conoscitivo: viene richiesto di 
completare l’accertamento sulla pericolosità idrogeologica, nei piani urbanistici operativi, analizzando la 
predisposizione dei pendii per i processi di dilavamento, le potenziali interferenze ad opera degli elementi 
antropici e distinguendo le frane quiescenti da quelle stabilizzate; 

5) Carta della pericolosità sismica locale (scala 1:50.000) tav.B.3.2 Quadro Conoscitivo: si evidenzia come nelle 
successive fasi della realizzazione del Piano andranno studiati e considerati aspetti quali l’acclività dei versanti, la 
prossimità a cigli e scarpate, potenziale liquefazione del terreno, ecc...; 

6) Carte delle “aree suscettibili di effetti locali” a livello comunale (scala 1:10.000) tavv.B.3.3.1-6 Quadro 
Conoscitivo: si raccomanda la massima attenzione in tutte le zone urbanizzate ed urbanizzabili; 

7) Carte di indirizzo per la verifica di interferenza tra dissesto ed elementi a rischio nelle U.I.E. a rischio R1, R2, R3 
ed R4 a livello comunale (scala 1:25.000) tavv.B.3.7.1-5 Quadro Conoscitivo: si raccomanda la massima 
attenzione in tutte le zone urbanizzate ed urbanizzabili; 

8) Carta dei geositi (scala 1:50.000) tav.2.4 Quadro Conoscitivo: si auspica che negli approfondimenti a media e 
grande scala sia possibile individuare altri geositi meritevoli di protezione; 

9) Ci si associa a quanto ricordato dagli estensori del Piano nella Relazione Geologica Illustrativa e si riassumono, 
in breve, gli approfondimenti, da eseguirsi perlopiù alle scale di pianificazione operativa, elencati nei punti 
precedenti. 

Piano Strutturale Comunale Associato 
COMUNE DI FAENZA

PARERE MOTIVATO PRESENTATO AL COMUNE DI FAENZA MA CON VALENZA SULL’INTERO AMBITO DEI SEI COMUNI



B) La Giunta Provinciale, con propria Deliberazione n. 477 del 07/10/2009, ha espresso parere positivo relativamente 
alla verifica della compatibilità ambientale del PSC dell’Ambito faentino ai sensi dell’art.15 del D.Lgs n.4 del 
16/01/2008 e che tale parere positivo è legato alla necessità di dare riscontro a quanto osservato da Arpa e 
Soprintendenza Archeologica dell’Emilia-Romagna così come riportato nel “Considerato” del parere motivato inviato 
dalla Provincia stessa ai Comuni dell’Ambito faentino con lettera protocollo 87547 del 27/10/2009. 

C)  Monitoraggio

DICHIARAZIONE DI SINTESI 
A) Il parere motivato della Provincia di Ravenna, relativamente alla verifica della compatibilità del PSC dell’Ambito 

faentino con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui al precedente punto, è stato pienamente recepito in 
fase di controdeduzione, rispondendo in coerenza ai punti riportati nel “Considerato” del parere stesso nelle seguenti 
modalità:
1) Carta geolitologica (scala 1:50.000) tav.B.2.1 Quadro Conoscitivo: gli aspetti elencati, come ad esempio il 

rapporto arenaria/pelite nella Formazione Marnoso-Arenacea, la Formazione Gessoso-Solfifera (cartografata 
insieme alla Formazione a Colombacci) e i subsintemi nelle alluvioni antiche dell’alta pianura, poiché necessitano 
di restituzioni cartografiche a scala maggiore verranno approfonditi nei piani urbanistici di dettaglio ed andranno 
perciò a completare l’analisi geolitologica a scala territoriale del Quadro Conoscitivo;  

2) Carta geomorfologica (scala 1:50.000) tav.B.2.2 Quadro Conoscitivo: gli aspetti di approfondimento riguardanti la 
tipologia delle frane, dei depositi di versante e dei terrazzi alluvionali nonché la presenza di cave o di cave 
dismesse (che necessitano di una restituzione cartografica a scala maggiore),  verranno indagati nei piani 
urbanistici a scala operativa ed andranno a dettagliare in maniera più puntuale gli aspetti riguardanti le morfologie 
di versante (Coperture detritiche di versante, frane attive, frane quiescenti o stabilizzate, principali conoidi 
intravallive), le morfologie fluviali (Aree alluvionali terrazzate intravallive e della media pianura, aree alluvionali in 
evoluzione, aree alluvionali di interdosso, dossi fluviali sub-attuali, paleodossi fluviali), morfologie carsiche 
(doline), morfologie antropiche (principali accumuli antropici urbani, aree estrattive in atto o previste e principali 
aree estrattive dismesse), le morfologie dei terreni (Orli scarpata di terrazzo, spartiacque principali, microrilievo 
naturale della media e bassa pianura) analizzati alla scala territoriale nel Quadro Conoscitivo; 

3) Carta idrogeologica (scala 1:50.000) tav.B.2.3 Quadro Conoscitivo: si precisa come i terreni praticamente 
impermeabili citati siano “correlati con importanti acquiferi sotterranei” poiché svolgono funzione di acquitardo in 
favore degli acquiferi soprastanti; 

4) Carta della pericolosità idrogeologica (scala 1:50.000) tav.B.3.1 Quadro Conoscitivo: l’accertamento sulla 
pericolosità idrogeologica verrà completato, nei piani urbanistici di pertinenza operativa, analizzando la 
predisposizione dei pendii per i processi di dilavamento, le potenziali interferenze ad opera degli elementi 
antropici e recependo gli approfondimenti riguardanti gli aspetti geomorfologici di dettaglio riguardanti la  tipologia 
delle frane di cui al punto 2); 

5) Carta della pericolosità sismica locale (scala 1:50.000) tav.B.3.2 Quadro Conoscitivo: nelle successive fasi della 
realizzazione del Piano verranno considerati aspetti quali l’acclività dei versanti, la prossimità a cigli e scarpate, 
potenziale liquefazione del terreno, ecc...riferendosi in particolar modo all’analisi di microzonazione sismica di cui 
al punto 6) elaborata in fase di controdeduzione;  

6) Carte delle “aree suscettibili di effetti locali” a livello comunale – tavv.B.3.3.1-6 Quadro Conoscitivo: l’analisi di 
microzonazione sismica locale è stata approfondita, dopo l’adozione del PSC, analizzando la risposta sismica 
locale delle aree urbanizzate ed urbanizzabili, fino ad un secondo livello di approfondimento, così come indicato 
nell’allegato all’Atto di indirizzo e coordinamento tecnico approvato dall’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia Romagna con atto n.112/2007; gli elaborati di microzonazione sismica locale (scala 1:5.000), redatti con il 
coordinamento del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia Romagna, derivano da una 
campagna di prove geologiche e geofisiche appositamente effettuate in siti mirati (prove penetrometriche, 



carotaggi ad estrazione continua fino a profondità di almeno 30 metri, prove down-hole, prove Remi-Masw, ecc) 
sostituiscono gli elaborati adottati di PSC e vanno considerati come elaborati del Quadro Conoscitivo integranti il 
progetto; 

7) Carte di indirizzo per la verifica di interferenza tra dissesto ed elementi a rischio nelle U.I.E. a rischio R1, R2, R3 
ed R4 a livello comunale (scala 1:25.000) tavv.B.3.7.1-5 Quadro Conoscitivo: dopo l’adozione del PSC sono stati 
approfonditi e completati gli elaborati di verifica di interferenza tra fenomeni di dissesto ed elementi urbanistici a 
rischio; le elaborazioni, richieste in sede di Conferenza di Pianificazione dall’Autorità di Bacino del Reno, per 
completezza e coerenza, riguardano il territorio di tutti i Comuni dell’Ambito faentino e non solo l’ambito di 
competenza della richiedente Autorità di Bacino; le tavole grafiche del Quadro Conoscitivo (B.3.7.1-5) che in 
adozione erano definite “carte di indirizzo” sono state corrette e completate, inserendo un richiamo alle schede di 
verifica raccolte poi in uno specifico elaborato, per diventare, in tal modo, vere e proprie “carte di inquadramento”; 
le schede di verifica di interferenza, sono state validate dall’Autorità di Bacino del Reno ed inviate, per 
conoscenza, all’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, sono state raccolte, al fine di semplificarne l’utilizzo, in 
un unico elaborato allegato al Quadro Conoscitivo e denominato “ALLEGATO 2: Verifica di interferenza tra 
dissesto ed elementi a rischio nelle U.I.E. a rischio R1, R2, R3 ed R4”. Si precisa, inoltre, che sia gli elaborati
grafici che l’allegato contenente le schede di verifica vanno considerati come elaborati del Quadro Conoscitivo 
integranti il progetto di PSC; 

8) Carta dei geositi (scala 1:50.000) tav.2.4 Quadro Conoscitivo: si precisa come negli approfondimenti a media e 
grande scala sarà possibile ed auspicabile individuare altre aree contraddistinte dalla presenza di singolarità 
geologiche meritevoli di protezione; 

9) Si conferma come le indagini di approfondimento elencate nei punti precedenti, ad esclusione delle analisi per la 
microzonazione sismica locale e della verifica di interferenza tra dissesto ed elementi urbanistici a rischio, 
andranno eseguite alle scale della pianificazione operativa e di dettaglio. 

B) Il parere motivato della Provincia di Ravenna, relativamente alla verifica della compatibilità ambientale del PSC 
dell’Ambito faentino di cui al precedente punto è stato recepito, dando pieno e coerente riscontro alle osservazioni 
presentate da Arpa e Soprintendenza Archeologica dell’Emilia-Romagna nell’elaborato di controdeduzione parte 
integrante e sostanziale del presente atto cui si rimanda integralmente. 

C)  Monitoraggio:
L’aggiornamento e la revisione degli elaborati di PSC permetterà di recepire piani sovraordinati e piani settoriali 
sopravvenuti che ineriscono gli aspetti condizionanti del Piano stesso. 

 Il monitoraggio dell’attuazione del PSC avverrà in particolar modo con l’aggiornamento del Quadro Conoscitivo e 
degli elaborati riguardanti gli “aspetti condizionanti” del PSC; in questo modo sarà possibile valutare gli effetti del 
Piano sul territorio ed in particolare sui sistemi ambientali e territoriali. 




